
PROGRAMMA
8.00	 Registrazione dei Partecipanti
8.15	 Saluto delle autorità:
	 Giuseppina Princi (Vice Presidente Regione Calabria) 
	 Antonella Vezzani (Presidente AIDM Nazionale) 
	 Claudia Pricoco (Vice Presidente AIDM Sud) 	
	 Salvatore Costarella (Direttore Sanitario Aziendale 

GOM RC)
	 Pasquale Veneziano (Presidente OMCeO RC)

8.30	 Introduzione al Convegno
	 Anna Rosaria Federico Presidente AIDM sez. Reggio C.

Iª SESSIONE 
Moderatori: Giovanna Campolo - Giovanni Malara 

9.00-9.30	 Alcolismo e problemi alcool correlati 
	 Franco Montesano 
9.30-10.00	 La personalità dell’alcolista secondo l’ottica 

psicoanalitica
	 Giuseppe Zoccali
10.00-10.30	 Alcolismo e comorbilità. Terapie farmacologiche 

integrate. Differenza di genere.
	 Attilio Insardà
10.30-11.30	 Discussione Interattiva sui temi trattati in precedenza

IIª SESSIONE 
Moderatori: Caterina Ermio - Emira Dal Moro - Domenica Artuso 

11.30-12.00 	 Le polineuropatie negli alcolisti. Differenza di genere.
	 Massimo Autunno
12.00-12.30	 Alcool, malattie cardiovascolari in ottica di genere.
	 Bruna Miserrafiti
12.30-13.00	 Compromissione epatica negli alcolisti
	 Carmelo Caserta
13.00-13.30	 Discussione Interattiva sui temi trattati in precedenza
13.30-14.30	 Light Lunch

IIIª SESSIONE 
Moderatori: Anna Bagalà – Massimo Chirico – Laura Melara

14.30-15.00	 Alcool e Gioco d’azzardo Patologico nelle nuove 
generazioni 

	 Vincenzo Romeo
15.00-15.30	 Stato dell’arte al Ser.D di  Reggio Calabria: casi clinici.
	 Elisabetta Felletti
15.30-16.00 	 Il senso di  vuoto negli alcolisti e nei giocatori d’azzardo
	 Rosanna De Pace
16.00-17.00 	 Discussione Interattiva   sui temi trattati in precedenza e 

conclusioni                      
17.00	 Test ECM
17.30	 Chiusura lavori

“Alcolismo e Gioco d’azzardo: 
patologie sempre più attuali. 
Differenze di genere”
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RAZIONALE 
Le cronache degli ultimi anni ci raccontano di un’Italia dal nu-
mero crescente di giocatori d’azzardo.  Un fenomeno sociale 
con radici antiche che, in virtù anche ad un’offerta sempre più 
ampia e persuasiva, va assumendo connotati nuovi e di grave 
preoccupazione.
Secondo i dati forniti dall’Agenzia dei Monopoli per l’annualità 
2022, la raccolta complessiva da gioco d’azzardo è stata di 
136 miliardi di euro, con un aumento del 292% dal 2006 e lo 
studio campionario ESPAD, condotto nel 2022, rileva che il 
57% degli studenti tra i 15 e i 19 anni, quasi un milione e 500 
mila ragazzi, afferma di aver giocato d’azzardo nella propria 
vita.
Molto spesso il gioco d’azzardo si associa all’abuso di alcool, 
che per il suo aspetto disinibente, può predisporre al succes-
sivo gioco compulsivo. Nel 2021, secondo l’Osservatorio na-
zionale alcol dell’ISS, 7,7 milioni di italiani di età superiore a 11 
anni (pari al 20% degli uomini e all’8,75% delle donne) hanno 
bevuto quantità di alcool tali da esporre la propria salute a 
rischio. Tra i consumatori a rischio preoccupano, soprattutto, 
i giovani (circa 1.370.000 tra 11 e 25 anni, di cui 620.000 sono 
minorenni), le donne (circa 2,5 milioni, con punte massime di 
consumatrici a rischio del 29% tra le minorenni 13-17 anni) e 
gli anziani (2,6 milioni).
Tutt’ora, sulle due patologie grava un pesante stigma da par-
te della popolazione, che le considera dei “vizi” e non delle 
patologie da curare.
Da qui è nata l’esigenza di proporre un corso che affronti tali 
tematiche attraverso la disamina delle problematiche stesse, 
interrogativi e possibili interventi terapeutici, con occhio at-
tento alle differenze di genere. 
Il primo argomento trattato riguarderà un inquadramento ge-
nerale sull’alcool, la definizione della personalità dell’alcoli-
sta, gli specifici organi bersaglio della patologia alcologica, 
le problematiche di doppia diagnosi correlate e le terapie 
farmacologiche integrate. La seconda parte si aprirà con il 
focus sul rischio per le nuove generazioni in merito alle due 
problematiche e sull’esperienza clinica dei Servizi pubblici 
preposti all’accoglienza, diagnosi e trattamento dei pazienti, 
per concludersi con i percorsi terapeutici, non farmacologi-
ci, quali la psicoterapia individuale e di gruppo, finalizzata ad 
una terapia sartoriale sul singolo paziente. 
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